
Consiglio regionale della Toscana 
 

 
SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 9 LUGLIO 2013. 

 
Presidenza del Vicepresidente del Consiglio regionale Giuliano Fedeli. 

Deliberazione 9 luglio 2013, n. 67:  

Istituzione del Comune di Pratovecchio Stia, per fusione dei Comuni di Pratovecchio e di Stia. Formulazione del 

quesito referendario ai sensi dell’articolo 60, comma 2, della legge regionale 23 novembre 2007, n. 62 (Disciplina dei 

referendum regionali previsti dalla Costituzione e dallo Statuto). 

 
 

Il Consiglio regionale 

Visti gli articoli 117 e 133, secondo comma, della Costituzione;  
 
Visto l’articolo 77, comma 2, dello Statuto;  
 
Visto l’articolo 15 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali) che prevede che le regioni possono modificare le circoscrizioni territoriali dei comuni, sentite le popolazioni 
interessate, nelle forme previste dalla legge regionale; 

 
Visti gli articoli da 58 a 67 della legge regionale 23 novembre 2007, n. 62 (Disciplina dei referendum regionali 

previsti dalla Costituzione e dallo Statuto); 
 
Visto l’articolo 62, comma 1, della legge regionale 27 dicembre 2011, n. 69 (Norme sul sistema delle autonomie 

locali);  
 
Vista la proposta di legge n. 260 (Istituzione del comune di Pratovecchio Stia, per fusione dei comuni di 

Pratovecchio e Stia) che prevede, a far data dal 1° gennaio 2014, l’istituzione del Comune di Pratovecchio Stia, per 
fusione dei Comuni di Pratovecchio e di Stia; 

 
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Stia 28 maggio 2013, n. 12 (Avvio del percorso istituzionale per la 

fusione dei Comuni di Stia e Pratovecchio. Atto di indirizzo), con la quale il consiglio stesso si è pronunciato a favore 
della fusione dei Comuni di Pratovecchio e Stia; 

 
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Pratovecchio 28 maggio 2013, n. 16 (Avvio del percorso 

istituzionale per la fusione dei Comuni di Pratovecchio e Stia. Atto di indirizzo), con la quale il consiglio stesso si è 
pronunciato a favore della fusione dei Comuni di Stia e di Pratovecchio; 

 
Vista la lettera del 3 luglio 2013, prot. n. 11715/2.6, indirizzata al Presidente della Prima commissione consiliare del 

Consiglio regionale con la quale i Sindaci dei Comuni di Pratovecchio e di Stia, alla luce delle deliberazioni consiliari 
sopra citate, confermano la volontà di procedere alla fusione dei due comuni e chiedono che la proposta di legge con gli 
atti conseguenti segua celermente il proprio iter, procedendo alla consultazione referendaria nel prossimo autunno;  

 
Ritenuto, pertanto, di indire il referendum consultivo delle popolazioni interessate; 
 
Ritenuto che il quesito da sottoporre a referendum debba essere formulato come segue:  
“Siete favorevoli alla proposta di istituire il Comune di Pratovecchio Stia, per fusione dei Comuni di Pratovecchio e 

di Stia, di cui alla proposta di legge n. 260 (Istituzione del comune di Pratovecchio Stia, per fusione dei comuni di 
Pratovecchio e di Stia)?” 



  

 
Delibera 

 
1. di effettuare il referendum consultivo sulla proposta di legge n. 260 (Istituzione del comune di Pratovecchio 

Stia, per fusione dei comuni di Pratovecchio e di Stia”); 
 

2. di formulare nei seguenti termini il quesito da rivolgere agli elettori: 
“Siete favorevoli alla proposta di istituire il Comune di Pratovecchio Stia, per fusione dei Comuni di Pratovecchio e 
di Stia, di cui alla proposta di legge n. 260 (Istituzione del comune di Pratovecchio Stia, per fusione dei comuni di 
Pratovecchio e di Stia)?”  

 
3. di dare atto che, ai sensi dell’articolo 61, comma 3, della l.r. 62/2007, sono consultati tramite referendum gli 

elettori dei Comuni di Pratovecchio e di Stia.  
 
 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 4, 

comma 1, della l. r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 2, 

della medesima l.r. 23/2007. 

 

 

Il Consiglio regionale approva 

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello Statuto. 
 

IL PRESIDENTE   IL SEGRETARIO 
 

Giuliano Fedeli   Daniela Lastri 

    

 


